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Un c)bi(~ittivo prioritario nella p oGettazione d~? i 

linGuaGGi d:i. 

d(':'illr::: l'~a(;j(:ilDT'l 

li (.:"} ! data dalla presenza di effetti laterali; 

di C·, ' .la 

dei prOGraMMi. Inoltre G11 errori dovuti aGli 

laterali sono piu' difficili da scoprire, cosa resa 

solo El ~:; i"M :i. n El n do attentaMente tutti i MeccanisMi 

linGuaGGio e delle loro possibili interazioni. 

:i. lirl(:ì1..l<:'GG:i. di F'rOGraMMa-:..'.iCJn~:) u!:;ati p:i.tl' 

Mente • sid"~""eff€~cts;" • 

ue alcuni dei linGuaGGi piu' nuovi COMe EUClID / 7,8 

/ / affrontato 8uesto probleMa 

nendone delle interessanti soluzioni. 

caF':i.tolo diaf"10 

fClnt:i. di effetti laterali non controllati cosi' 

5Clno P0:T'M(:.'~;':;:i. :I. :i. rl (;j u a G G :i. di prOGraMMazione piu' 

l capitolo affr onter I.':·i {"I () il probleMa dell'aliasinG' 

tr COMe un MeccanisMo di scopinG assicuri che 8uesta 

non VenGi <il ~:ì :i. a in iilM!:.l:i.(i·)nt:i. 

concorrenti. 

l si puo' ottenere un 

lt,eriore controllo deGli laterali associando ad 



i i den-\:. :i. f :i. C;:,tOT' ~:! a t t T' :i. b 1..1 t Cl "}PE~cif:i.c<3 CC1ME') 

! 
OGG('.?ttC) denotdto da 

Inf in!·? nel a:::'1to10 

l t U::;O C) :i. 

C'cmeor r ent i • 

FETTI L.F,lE:F<AI._I 

Si hanno 

T' 1..1:':: on,,? effetto nascoslo accanto a QUI:?11o 

:i. ne :i. 1" Cl]. t? 

proeedur(."~ fu n:·: :i. Cl l', :i. y in 

1..11", a :i. ~:; t r u ~.:: :i. CI n f:? ci i c h :i. <:: t1 d t a F"" I.J o I M Cl ci :i. f :i. c <:> r E' 

Getti C-ll..lf:! Il i 

Il'istruzione stessa. 

e principali raGioni per cui effetti laterali venGono 

a variabili Globali nascoste; 

b procedure con variabili statiche; 

d aliasinl:i. 

Lp Globali ~:;Dr!o l Gilo/:.·,clli di una. 



ocedura che non sono noti nell'aMbiente della chiaMata. 

cui avere Globali nascosti 

iva dalla F'D<:;~:: i b :i.l i ta ! di l'idich:i.drar(::!y 

i?o :i. (:, (.:.! 1""1 -1:, :i. f :i. c 2l t Cl r :i. in un blocco piu' interno e 

Un ~:; i M :i. (.:: C Cl 1"1 F' Cl r t d 1"1 C·) i. t Cl ~; :i. v r:' r :i. f :i. c <:3 l'I t:~ i 1 i 1"1 Gua G Gi:i. ]. 

cui pr ()G; r ClMM :i. C Cl ':> t i t l.) :i. t i l'~DC;U Il con 

aniSMi d:i. ed "exports". Infatti si potrebbe 

1'1 C) I..ì 1..1 l D ('i l Ul:.ld 1 l 

li :I. Cl l: ... a 1 :i. y t:i F,u:i. dal l"lodulo Si Cl 1 Cl 

ocedure, per eseMPio: 

Module 2 (utente ) 

••• , . , 
pr oceduT' e F' , .. .. l'', 

procedure O Cl 

end 

t'! d 1 .. 1 re· F' f.~ C~ I) ::; Cl rt Cl ]. a .... 1 Cl r :i. i'l b :i. l (:~ G l o è.l a 1 e 

LE! variabili. ]. ca].1 ~:; tat i ch('!! conservando il loro 

valorE: ch:i.al'~ata dll'altrav influenzano il valore 



Ile chiaMate de11e procedure? Quindi due chiaMate diverse 

:i. paraMetri identici possono produrre effetti 

:i.veT'si. Le procedure con variabili locali stati che possono 

C U('!I E·! un caso speciale di procedure con 

val' i al::. :i. :i. c:i:l. 0(:', a J:[ "'1 ,'i'" C u':; t c:' , 

Anchf:: lo 

ccmdivi~;a piu' di un oGGettu, e' una delle cause di 

e ti 1 a tf:: T' al i, i 111.,1 .. 1 t t :i.i. l:i. 1""1 (;i 1..1 a G G :i. c h t,! 

l ' 1..1 ','; o 

:i. un provocare altre SUGli uGGettj. che 

dividono la stessa variabile. 

L 
, 

C'd iasinG ~~:. :1. VF,'1' :i.f :i. ca GUi3f'lcio a 1 l a ~:;t0:s~:;a val' i abi :I. f:: 

ono i:ìf:;SOC :i.dt :I. cl 1..1 0: r'lo f"1 :I. d :i. v 0! l' ,:; i \'1 E·:' 1 1 o ~:; t 0: ~:; !:; Cl <:ll"lb:i.,;)ntf.: 

iff:!rire con F.< iu 1 nOI") :i. ,3c::i un OGGetto. anche in aMbienti 

:i. 1 

) Gl..landCl la chiaMata di una procedura 

cont:i.ene piu' di una volta la stessa varIabile. 



3. AL.TASING 

'v'i '::tu ch(·:·! di. ~:~ , 

si aliasinG in tutti Guei linGuaGGi, 

F' d',e 1 y c { ì ~ .. ~ il 

• P'::l reference", cioe' Guando lo stesso paraMetro 

a' passato due volte in una stessa chiaMata, P. e. P ( x, x 

) . 
Il conc(~!tto di al :i. <:l':;:i. nG e' infat·t il 

cie:i. paraMetri a delle procedure PUO' essere piu' 

facilMente 

i n t i f i c a t o r :i. 

l.n Al(oDI 

DPer az i DI'I :i. 

soltanto 

F' a r' a IVI(::! t T' i 

l' aMb :i. (·;!rlte. 

" D'd 

I l 

de:i. leGafv'l:i. tra Gili 

for 1'"1 a 1. :i f' G:I. i 

l. In GUestD approccio. cos il 

non COMPorta una MeMorizzazione o 

coincide con il pas GGio di 

Inolt1'e, I 2 l, i leGaMi deGli 

con lo stesso Motodo. Da Questo punto di vista il leGaMe di 

ide tificatore e' un operazione che crea aliasinm, dato 

essa da' un nuovo nOMe a un vecchio oGGetto. 



Cl di fare e' vedere COMe 51a 

F'C>ss :i. b :i.l e contrCll1are l'aliasinG. C-luf21la di 

introdurre un (1 :i. chE') as;s i CUT' i 

, a:l. :i. a~:; :i. r,G 1"1 Cl l'', ::;i.;:; c l' n d t d, F~ :i. ~:; 0:1. v :i. a n D (, I,,' (.:.) t Ci ~': .. r Ci L, :I. (.:.\ n a /" r :i. i"'1 d 

3.1 AMBIENTE SEQUENZIALE 

In un aMbiente seQuenziale abbiaMo aliasinG Quando ci 

si l' :i. f ~:'! r :i. rE':' stesso OGGetto CDn piu' di un nOMe 

nello Stf:'SSCl <:lf"11::.:i.0'I·,tf:!" 

Int r oduc:i. dI'iD Drd il MeccanisMo di scopinG detto sopra. 

ora c h e Cl Ci G (,\) t. t i d :i. t i. )'0'. U ,"\ D cl :i, f :i, c a b :i. :I. 12:, c :i. C) (':! ' 

oGGetti 

PT' (JF"Y' i 2l i cl f:) 1"1 t t di" d(,,:no"tat i soltanto da 

i ntif:i.catori. ,~llClT'a una dichiarazion0! dovrebbf:) \:':)~;:>0)rt:) 

\:1 1 ::; 

E! I i d f:! l", t i f' :i. c a t Cl T' f:: CDrID~:;C i uta vecchio 

aMbif:ntf:?! 

Dato un blocco! 



tutt 

sono 

t·,eG i n 

t 

.. , 
(0nci 

';;0 l Cl 

.. \ 
:I. .'. 8Mb :i. 0!ntt:: ot. t0:l"Iuto da l 

S 81l'ClGGetto denotato da x, Ma 

eliMinando l'identificatore x stesso. In altre parole 

Gli :i.r::if·:'I .. :t.:.ficdLuri curlC)~:;ciuti 1·1~:·:l t.'llocco r:':Lu' (ò:!~:;t0:rrID 

iMPortati nel blocco piu' interno, tranne Guello usato 

per definire il nuovo identificatore. 

Una seGUenZd di dichiarazioni e' trattata considerando 

oGn:i. i c h :i. a r a ~.~ i Ci 1"1 P COME·' ad un nUDVO blocco 

annidato, Per eSPMPio: 

'::! t :i. ::} ~ 

:::. t ]. ~:~ ~ ; ; 

••• 

3. ';; 

bf::G :i.rl 

t i ~:; 

••• 



CC)S:l I la dichiarazio~e non va be~e, dato che x 

e' con('l~:;c:i,utc). 

IMMèlG i n i al'lO ora di leGare un nuovo identificatore a un 

filt o T' i t o Y' Il a t o dd c o r'l s :i, d (~) r i a 1''\ o il 

seGuente eseMPio: 

:::! i· L '.' ::, ; : ; 

z t 1 :;~ f ( ; ~ ) ; 

••• 

e f':> ' ritorna un nuovo oGGetto. 

G I) f:: ~:; t c' 

sopra 

che x e' stato eliMinato dalla dichiarazio~e precedente. Se 

noi T'USCiaMo a calcolare fex) il leGaMe di Questo valore a 

c:auser' a l OUE-S to potrebbe essere risolto 

sca,,~b:l.a do l. (,;! 

vencìo: 

z t I 
:I. ::> f ( >~ ) ; 

Id t :I. ::~ >~ 7 

••• 

il priMO l eGi <:l P'I[.; (.,:- .L ]. t'I :I. l'I a 

esser f.) fatto. 



l' {,,' h f! <l' 

3.2 AMBIENTE CONCORRENTE 

AbbiaMo visto fino ad ora COMe veniva affrontato il 

PT'ob l f?Ma d f: l l'i:; :I. i ~:; :i. a ~; :i. 1"1 G in 

(ii f.·:neT' a 10: ci Cl fJ L, i d 1"1 Co r:i. ~:; o 1v' ':::' r l. D a n c f'II::'! i""11::') l c Cl s; C) :i. 1"1 C u :i. 

si conco r €·:rlt0: cl :i. :::' i u I pr OCE'SS i. In 

ab,: ... :i. dMU d:l. .ì. d ~;) ì. l", G n 1..1 ;31 1 (.1 Cl c: l ~:;]. ri' 1..1 o I T':i. f E,) T' :i. T' fa a 11 Cl 

OGGi€·:tto ':.ì j 

diveT'si. 

In i cO<itrl .. ltti. F"(o')1' r(:·!dl:i.-::~:·~ar(·:·: r:'rOGT'2lf"IMa:·:.iorl("! 

concorrente sonD del tipo, / , . 
... .(} 

COb(?,6 :i. n 

F' :L ) ; 

P~? ) ; 

.. , 
Pn ); 

c00:nd 

dove sono le procedure che possono essere 

eS;(0Guite in F <:l r Cl 11 i .• ' i. Cl • nU(?, S tI!:.' F'r oC0:dur e, 

Cl v f..: T' (.,: var:i.;è ili cClndivise. usate per eseMPio per 

sC<:1Mè:.;i di :i.nfC)T',....I<:l;;~:j.()l"j tra C~I..IIi::s-,t(':.'? (.::,,;. !::.ufff':T'=,. 

Un eseMFiCl- ti~LCO di prOGraMMazione concorrente si ha 

DI""! 1 d:i. un sisteMa per la Gestione di un 

pr Cl ci 1..1 t t C) " ...• c on <,,1.11"1<:3 t Cl r f.:' d :i. 1..11"1 <:l T' :i. s or", Ci v r:.10'v'0: C~Uf':i ~:; t él 



Il' 

\ 

e l l'oGGetto condiviso dai due processi. 

OV' rd.ClMo ora al probleMa dell'aliasinG in un aMbiente 

concorrente. 

SupponiaMO di avere il seGuente SeGMento di prOGraMMa: 

beG:i.n 

condivise 

>~ t :I. 

'::l t? 

..• t::l "-

• • • 

COb(-?Gi irl 

F··r;­
<.. 

cOf::nd 

• • • 

end 

da 

:i. ~> · • , 
:1. 
, .. 
.:> · • • 

i s · • • 

z. • ) 

cui 

e 

l'al iél:;:i.n<:i 

~;; :i <:; 

la 

p' 

CiOE' , ·::;tabil:lr~? 

che si propone per 

la caso 

l.una reGclla di 

CClnd(·:!T' e tutti Gli identificatori conosciuti nel blocco 

:i.u' esterno C~I)~? 11 Cl us;ato definire il nuovo 

t i f :i. c a t o T' li:'. I r~ C~ u ('?~; t o 1"1 (J <:.l Ci ['I f:! 1 c d ~:; Cl :i. l''! c u i s; i Ci b b :i. a ! 



F' aGi fi.' :!.:I. 

ira 

>~ • ti le • •• > • . • 
~ ·t2 :i C' •• :> • • • 

• • • 

P2 ( :-: ) 

coend 

• • • 

l'''IOl'''l~?nto in cui l'analisi dei paraMetri di P2 

da o rrOrf! )"'Dich(~: ' l'identificatore x non e' piu' 

eorlose i uta. 

\/a bene nel caso in cui i processi 

non cOMunichino tra loro con variabili condivise~ 

Ma GUE)S to non p' in reaita' ~uello che piu' COMuneMente 

F' f..) l' e '"(',: M F·' :i. o PT' ob]' f!!Ma 

produttore-consuMatore avreMo: 

F[r~ t 

• • • 

CObf!!G i n 

producer <BUFFER); 

consuMer (BUFFER) 

cC)f)nd 

end 

ER e' conci :i. 'v' i s,a :i. PT' C)dUCE)T' 



" 

Il 

la reGola di scope data sopra avreMO 

i procf::SS,Cl non conoscerebbe 1<:3 variabilE: 

natur a:l. M E':'nt t? , ci c~uindi 

in tal caso Modificare la reGola data, poiche' 

Gue F'T at :i, ca, perMetterebbe l'uso di variabili 

C eH i c; :i. v :i. s; e • 

UnCl p' Guella di escludere dal 

:: c Cl n i S ("I Cl d:i. '\ ' t' 'I ' .,(7~ \/ar l<:~ ':1. .. 1 "shared". Per far Guesto 

identificatore che denota 

att ibuto "~:;hdr ~?d" l'oGGetto e' condiviso da piu' di 

(~u:i,nd:i. 

attr' ibuto nascClsto nel nuovo 

visto il 

p r o G T' a M M a ve r r a' c o s:i.' Ì'~ o d i f i c a t o ~ 

BUFFFf\ ••• 

• • • 

C (~)G i Il 

pfoducer (8UFFER) 

consuMer (BUFFER) 

• • • 



ndo verranno trattati i paraMetri del processo consUMer, 

avreMO piLl' errore dato che l'identificatore BUFFER ha 

E-; F:~ I 

vaT'iabili 

di c i 0(;) , 

nel1'aMbif:nt(:.? ,,':i.I.I' il"ltE'rno. 

F IFICATORI E ATTRIBUTI 

stato l~iGuaT'da OGC:i€-)tti 

if'icabili, 

ifiCi:ìbili eccessivaMente restrittivo, dato che, 

io. non potreMMO perMettere l'espressione x+x, con 

x in~e o, poiche' passando due volte lo stesso oGGetto COMe 

p raMetro si crea aliasinG. 

CClM~? abr. ... ii'l~10 Gla' detto Gli OGGetti Modificabili sono 

oGiGetti unu ::;tato che :'='1.10' E:~:;SE.:~T'e 1'1odificato da 

fara chiara tY'a 

oC~Getti Mocìificabili, ch(~) f.~1..I0) 11 i 

Mod:i.f'icabi i }"'riMitivi abbiano tipo var( t ), dove t puo' 

essere 

rd:,e linGuaGGi di prOGraMMazione. Un oGGetto di 



puo' essere Modifcato da u~a operazio~e di 

aSSeGnaMentCl che asseGna 0n oGGetto di tipo t ad 

un OG etto di tipo var l ). Ad eseMPio si puo' avere 

8 ~ Vd!(:i.llt.(·:~Cic'r·) 

dove "a Il ocat(·:!· (.:: I 

tipo la che! 

Da 

ta la SlJ2 vita all'ClGGettCl non Modificabile 5 Mentre 8 

Tcn'nando al 

r:i.<;;olverlo in infattiy 

:i. f (-2 T' €·:ndo~:; i ~~ () cl .i. f i c Cl b :ì. ]. i y ;::, '..1 Cl ' eh,,:) irl 

certi \;OG112 certo OGGetto se~za 

ed in Ruesto caso }'21iasinG no~ provocherebbe 

inconVf~nÙ? :i .• 

tratta'f'f:: propo~iaMo di associare u~ 

T'l. Cl ad Cl G 1"1 :i. i. dE! 1"'1 t :i. f :i. c Cl t Cl r (~: c h (.?! ~:; F' t:) c i f i c h i :i. l M Cl d (j :i. f"1 

si u~:;ar e l 'D(iGE:ttfJ In 

OGGettti strutturati possono avere SIa parti 

ificabi c h (c'! Il Cl v C Cl M E,) F·' f:) l' C~ S, (,? 1"1 F' i () ! 



f2 varCinteGer) 

CIi attr it:.ut:i. che d1 aGili 

identificatori sono :i. seGuenti: 

ness;l,.In attrit:.luto ~:; :I. ,:. U Cl' a c c E' (,"ì c':' r f..:, ':; o l Cl a l l C·) p a l' t :i. n Ci n 

Modificabili dell'oGGetto denotato COMe ad eseMPio z.f1 

2lttr ibuto f·, '..I Cl ' accedere anche alle pa ti 

Modificabili Ma senza la possibilita' di Modificarle. 

attributo " w 'f' :i. t 0) • ~:; :i. PUC) , Modificare l'OGGetto. Si 

PUOI per eseMPio asseGnare un nuovo valore a z.f2. 

Si c lì C" Y ~; e 1..1 l", :i. d t:~ l", t i f :i. c Cl t C) l" €o! h Cl :i. 1"1 U \"1 

aMbiente attributo "write", Questo non PUOi essere in 

aliasinG con nessun altro atlributo "write" o "read". 

tutt0: 1 (.:.} nl..lovi ~ 

l'unica in cui Sl PUOi avere aliClSinG e' 8uella 

i cui l'is p' costituita da un 5010 

identifica ore, COMe per eseMPio: 

i ~:; 

Infatti Questo caso, x verrebbe leGato allo stesso 



OGGetto a cui e' leGato s, Mentre se dopo 1'is ci fosse una 

Generica espressione Guesta Genererebbe un oGGetto nuovo. 

c (J r r' E' t. t D deGli attributi~ si 

verificare J ' att:i t)uto a~:i~:;ociat() 

di associatD ad s, Mentre per evitare che 

l'aliasinG ·avvenGa causando "side effect", l'identificatore 

no attr. 

no attr. no attr. 

l' e i:l cl r c' ;'l Cl 

Ci:>IYib i anelo 

wr ilE.' 

w 

il Sil)O attributo ~:;(:.) 



F' d C,i E·: :I. 7 

Lf:: 

attributi 

tabella corrispondono 

r:, C) ',; ',; :i. L, :i. ]':i. cl (.:~ ], n 1,,1 o v () i dE" 1"1 t. i f :i. c a t o re, 1 f:: c o l t1 n f'I f:: a :i. 

attr:i.l.'.ìl..lti d:i. la tabella da' il suo nuovo 

't T' lJ tr L L:i.IIU noI"! p' po~;::>:i.bi le 

effettuare il leGaMe. 

L<B all'attributo di S T'lMane valida per tutto il 

o in cui esiste x. 

Si PUOi notare che un oGGetto ora PUOi essere denotato 

da f-',iu' di un identificatore nello stesso aMbiente Ma, se 

10T'() ha attributo "writf:~· , tutti (;ili altri nol"l 

nessun attributo. Si PUOi Quindi dire che 1"101"1 

si ha (lato che o(;ini identificatore PUOi essere 

visto COMe leGato ad oGGetti diversi. 

Queste cio' ChE' p' stato visto in 

valGDno il passaGGio dei paraMetri. 

Appl i c a 1"'1 (.jo ora possibile calcolare x+x. 

i l fOi'Mali di tutte le 

~:;u ·:i.nt(7:r i abbiano attributi, dato che Gli 

i eri sono oGGetti non Modificabili. 

Nel capitDlo precedente abbiaMo introdotto l'attributo 



l> i, ii r:- I. n 

ared Il ~ parlato di associare 

id (0 n t i f :i. c d t Cl,' i o attributo 

"read" write", Tra Guesti ultiMi abbiaMo anche stabilito 

una di inclusione", ci si potrebbe Guindi chiedere 

es ste lra l'attributo ·shared" e Gli altri. 

Si PUOi 

colleG~yti ci n~:· ' IDro 

C~ 1..1 :i. !"'! (:1 :1. '::>1:,) Dc:; (5 0:tt J. " <:;h~)r (f.·:-d Il 
f"lon 1"0 'l r "')MD 

l t t r i t,I.,L •. , " r eild " u " (,.lI' I. te • v (C" co .i. , va l (.':' 

per il viceversa. 

ad ora abbiaMo considerato solo j.l caso in cui si 

<;DICl ci :i .. :.lati 

Pl'i ltlVlv COI"I(':':- array o record, Ma 51 potrebbe avere anche 

che le fun~~ :i. Of"I:i. una parte di un loro 

L.,a 'v' d 1 u t d Z ]. () 1"1 f:O cii 

p tra' o 

d E! 1"1 o t a t Cl 

trattare anche GUestCl 

di 

nel tipo. Ad eseMP10 

tlvt? 

e' i tipo ci :i. 1..11"1 a fu l'I~::' :i. 01"1 F' C h f2 r 0:~:; t :i, t u :i. ~:; c e u f'I C) r:i Gi E: t t C) di 



ipo t3 che p' par,te del suo priMo paraMetro. 

fOI'Ma 

:I. t i), i d:l. tuttM le funzioni usate e' possibile 

dopo l'i5 restituisce parte d 

r c':· c:i CI 1 (:..::; 1"I:i. i. c! Ci 3 Mi. (: <o; f' l' C,",; ':; c:' :1 [-' Il a t Lì (:., l 1 a 'v' :i. ':; t a 

A d e ~;; ('~ f"li:' i. U:' b :i. (' o Il S l d <;,' l' i 1"10 G.l. i o (;i G 0: t t i Cl y >~ y \~ V f ,F' C Ci n i 

\I a 'f' ( :i. 1"1 t (' Ci f..' r 

,,,r' i. t F:.' 

f 

'v' d r ( i. 1', t (.:: G H l' l"drt or li 

p proc( v<:lr ( :i.ntf!G!::"!'f' i'f::adv 

val' ( :i.nteGer writer 

var ( :i.l"lteG E.'r ,'(';)ad w 'v'iin' ( inteGer ) • 

La seGuente chiaMata e' corretta: 

p ( <'3 }~?f( ;3}'<:l ) v'::! ). 

Infatti venGono valutati :I. paraMetri 

r..l i F'; :I. d 'l" 1..1 l", :::. :i. CI 1"1 E' f r:i. c e 'v' fa ci I.) tI! vo l t e c o M e y" a r a 1"1 e t r o 

na volta d t t r .i. () 1.1 \, U "Wl'itf.·!· 



at,tributov WJ'i rid :i, ] ,., 
.<:> chiaMata corretta. 

~:: ~:; t i t 1,.1 :i. ,:; c (-'2 di ai ora la 

l paraMetri nell'ordine. Dopo aver 

piu' a t t y"' i. b IJ t i , II 

]. (, tu , " 

I. .I, 

l'attributo di a e' diventato 

f~ , F' d t (,:' ,:.\:i. d y \ .. h '" ,'I d d t t I) all'i f:: '''I t E,) Cl t t T' ì b 1..1 t o "1' li:! ad" ~ 

G ind:i. anchE) 

lo attI' :i.CJutu, ]. eG ",to ].'l.Ilt:i.MO 

5 GESTIONE DELLA CONCORRENZA IN ALCUNI lINGUAGGI 

capitolo J di costrutti 

G€-:stione d(·::l V(,:·:·d i a 1"1 o Cl)' a COM(':: alcuni 

linGuaGGi di prOGraMMazione trattano 81..1esto probleMa. 

(~ , Ci (·,110 d:i, 

L.a :::,'(" i M,:; 

ChE') 10 

Il cC)::,t r I..Ittu 

dato 'shared" 

ito • 

I 
/ 

la concorrenza e' Gestita 

3 / traMite un eseMPio. Un caso 

C; :i. ~:; t 1:.:) M a in cui ci ~:;ono 

che produce un dato la 

l'ultiMa un buffer che colleGa i due 

ci .i. I. :i, i"I G l) d G (,a :ì, Cl che indica COMe un 

I)::;ato 

F'f' OCf:!SS i CC)l"lcorrerlti e 



(jdt i. tra luro, Un f"lon i tc)r 

stl'utt T'a dat:i. 

dI 

Concul'rent Pa Cd~ 

;:.' T' o C (';) ~> ':; ( Lì 1 .. 1 f f ! b u f f e r ) ; • '. e n d ; 

(j 

val' 

bufferl 

wr 1-(,(';:'1' 

b€·!Gin 

i n i t tì 1.1 f f E' r l y 

wl'itr'''' 

end 

Da Questo eseMPio S1 PUO' vedere che le strutture dati 

l:; Dii Cl \:ì i:':' f n ,I. L l.: l'~Ddo esplicito nel testo del 

T'ClGraMMa W .. lilldl c o rl t r Cl l l a t e dal 

COMP i l ato'i' e l' possibilita' di cOMPiere un'analisi 



i 

t'i ri 
.< ••• ..::.. 

Anch0! il / 

linGuaG(;iio 

parallf:: i di 

visto nel Concurrent Pascal, cioe' una soluzione del 

Guindi staticaMente 

verificabile, nel ME SA il MeccanisMo proposto e' totalMente 

di cll..le procedure e' perMessa 

daGli s t a tf:) /") f:)nt ~:; d:i. FU r;:I< f:' ".lUI N. () i a 1"\ Cl un f:: ~:i eMP i Cl cl:i. U "iO ci i 

e JOIN. ConsideriaMo una cht:: COMPOnf:: 

readline;PROCEDURE s:STRINC RETURN CARDINAL -

B C N 

••• 

END; 

Se Guesta procedura viene chiaMata con il Modo norMale 

n <.- eadIl!"!f.·: buffE''f' 

chiaMante far altro durante 

l'elaborazione str :l.flGa, c~lJa:l. chf:: altra 

F·' 1..1 D , c C.) f'! 



GlI.lesta si F'UO I d:i. eh i aMar f:! fare 

p (- FORK readline 

•• 

• • • 

n ( ... ,JOIN ;;:,; 

ci.o • 

> di essere eseGuiti in parallelo. 

lo di JOIN, che viene eseGuito solo 

o tutti altrI sono stati terMinati, riprende 

l'esecuzione Giuando due o piu' 

oces!l;i necessita' di 

i aGire in 1'~D(.l() p:i.u' cOI"IF'l:i.cato r:i,s;pf::ttcl al F()F~I< ((:) ,.JDIN. 

la sincronizzazione tra processi e' nel 

Il p' che l'interazione tra 

procf~ssi si riduca s i n c r CH'I i 2: z a t i ad 

oGGetti condivsi. 

Cl d :i.' (;i <':! ~; t i r 0: :i. 1 t:' a r a l ]. >il.' 1 i :; (VI C) P i ti t t o s t o d i \/ E.' S Cl 

d<:~ l'W e l 10 visto f i rl Cl a (j o r' a E,i i C~ U 0: 11 o d <:: :I. l I A D A / :L O /. I n 

Gluesto f:!J""d,:i.ta I 

l Il solo Mezzo di cOMunicazione 



MESA 

l 

.* 

(~.' I traM:i.t(0 cio€·~ , 

possono essere chiaMate da altri tasks. 

c h e h è, ]. I (.,:, 1"1 "1:, r ':! C a 1:1. f..) G 1..1 (.:.) l l Cl c h (.::, :;; c c 1:." t t a l a C h i a M a t a • 

Abb i "l l'W v:i.<;;tu in Pascal Concorrente che in 

le var:i.<:sh:i.l:i. 

linc-iuè1GGioy ciDE:' I :i.l Monitor, in ADA non c'e' Questa 

dal 

or (.".ì I r;:::<:11 :i .. z-::~at,C) 

il task produttore conterra', p.e., i seGuenti stateMent: 

r~ r~ITL. (char ) ; 

exi when CHAR=END-OF-TRASMISSION~ 

e 1c)()/"; 

il task conSUMatore conterra' 

COnSUMa il carrattere CHAR 

h,,;? 1"1 CH ti F( :::: EN D···· () F···· T F\fISM IS~31 O N; 



il sk che realizza il buffer sara' 

task buffer 15 

entr~ READ (c:out CHARACTER); 

entr~ WRITECc:in CHARACTER); 

end. 

Il task bod~ 8Ur"FER specificherai 

Gestito in input ed output. 

Tornando al probleMa dell'aliasinG 

il suo controllo in aMbienti concorrenti si 

avvl.cinr:l al F' asc a l concorrente, Mentre per il MOMento non 

si approfondito il caso di ADA che prevede una Gestione 

l i')) l:i. M Ci t Cl t a l M (:: 1"1 t E": i.".i:i" v (.;-: l' ~:> a • 
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